
 

Warrant Group e Cosind: è nata Innovazione² 

 

 
 
Dal know how e dall’esperienza di Warrant Group e Cosind, compagnia di sviluppo industriale specializzata nei 
finanziamenti nazionali e regionali a favore di ricerca e sviluppo, è nata Innovazione², il campione italiano della 
finanza agevolata con focus sui Grandi Progetti di Ricerca e Innovazione. 
 
“L’obiettivo – racconta Francesco Giammarino, General Manager di Cosind – era quello di creare una realtà unica 
che ereditasse il meglio di entrambe le strutture: l’orientamento al grande cliente di Cosind che annovera rapporti 
continuativi trentennali con alcuni grandi protagonisti dell’imprenditoria italiana e la solidità organizzativa di 
Warrant Group con il suo network di relazioni istituzionali, la forte collaborazione con il circuito banche con cui 
da anni ha aperto un dialogo proficuo, il patrimonio tecnologico fatto di piattaforme in grado di erogare servizi 
su misura e la qualificata e consolidata rete commerciale che consoliderà la presenza di Innovazione² su tutto il 
territorio nazionale”. 
 
“In un mondo in cui non basta più saper produrre bene per essere competitivi, ma è necessario essere imprese 
eccellenti per competere globalmente – sottolinea Fiorenzo Bellelli, Presidente di Warrant Group (nella foto) - la 
finanza agevolata rappresenta la chiave di volta per accelerare i driver di sviluppo imprenditoriale. In questo 
panorama, sebbene appena nata, Innovazione² rappresenta per know how ed esperienza trentennale, un alleato 
prezioso al fianco delle imprese, un partner strategico su cui fare affidamento in ogni fase del percorso". 
All’orizzonte per le imprese italiane, un treno da non perdere: le grandi opportunità della finanza agevolata, a 
partire dai 380 milioni stanziati dal PON Imprese e Competitività, di cui 180 milioni destinati alla realizzazione di 
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nuovi prodotti, processi o servizi tramite lo sviluppo di nuove tecnologie e altri 200 milioni di euro destinati a 
grandi progetti di ricerca e sviluppo nelle Regioni meno sviluppate. 
 


